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ROMA — In presenza, in presenza, a 
tutti i costi in presenza. La scuola 
italiana deve tornare de visu, ora lo 
dice anche un decreto del Consi-
glio dei ministri, e per consentire 
questo il governo, per esplicita vo-
lontà del suo presidente, Mario Dra-
ghi, ha affondato la mano: Green 
Pass per tutto il personale scolasti-
co,  anche  se  il  ministro  Patrizio  
Bianchi ammette che già oggi il 90 
per cento dei docenti e dei bidelli è 
vaccinato almeno con una dose. E 
chi non presenta la carta verde che 
attesta la doppia iniezione anti-Co-
vid, resta a casa, assente non giusti-
ficato. Se procede senza certifica-
to, al sesto giorno gli sarà fermato 
il  progredire dello stipendio e di 
qualsiasi «altro emolumento».

Le due pagine della bozza di de-
creto dedicate alla scuola usano il 
presente per dire che tra cinque 
settimane, «su tutto il territorio na-
zionale», infanzia, primaria, medie 
inferiori e superiori «sono in pre-

senza». L’università è «prioritaria-
mente in presenza». Così. Per ga-
rantire il risultato, il personale sco-
lastico, d’ateneo e anche dell’Afam 
(conservatori  e  accademie)  avrà  
l’obbligo di esibire il pass verde. La 
certificazione dovrebbe essere ri-
chiesta anche agli universitari, ma 
nell’ultima  bozza  del  decreto  la  
questione era ancora accompagna-
ta da un punto interrogativo. 

Alcuni maestri e professori po-
tranno  evitare  la  vaccinazione
completa e quindi l’esibizione del 
foglio  verde?  Sì.  Saranno  coloro  
che potranno esibire un certificato 
medico che possa attestare che so-
no soggetti a rischio (nel mondo no 
vax è partita la corsa al dottore dal 
certificato facile). Quindi, eviterà il 
pass chi si sottoporrà al tampone 
che, tuttavia, avrà una validità di 
sole 48 ore. Produrre test ogni due 
giorni  è  faticoso  e  decisamente  
oneroso (da 2.000 a 4.000 euro nel 
corso di un anno scolastico, ha cal-
colato l’assessore all’Istruzione del-
la Valle d’Aosta). 

Il responsabile del controllo dei 
Green Pass di insegnanti e ammini-

strativi  è  il  dirigente  scolastico,  
che potrà nominare una persona 
dedicata: chi non porterà il certifi-
cato a scuola (e il preside che non 
farà i controlli) potrà essere multa-
to  con  un’ammenda  tra  400  e  
3.000 euro. Raddoppiata di fronte 
a un comportamento reiterato.

Ancora,  all’interno  di  un’aula  
scolastica e universitaria potranno 
togliere le mascherine gli studenti 
e i docenti con doppia vaccinazio-
ne fatta o con un certificato medi-
co che attesti che il Covid «è in via 
di guarigione». 

Infine, i poteri di riportare gli stu-
denti in Didattica a distanza nelle 
regioni arancioni o rosse restano 
nelle mani dei presidenti delle Re-

gioni (e delle due Province autono-
me, Trento e Bolzano) e viene allar-
gato, di fronte a casi rapidamente 
risalenti, ai sindaci. 

I docenti, la maggior parte, han-
no  preso  male  questo  provvedi-
mento di inizio agosto. Reagendo 
con sarcasmo: «Di certo adesso ge-
nitori e allievi si sentiranno protet-
ti e sicuri nella quotidiana frequen-
tazione di aule gremite, tarate per 
venti persone e stipate fino a conte-
nerne trenta, corridoi stracolmi e 
bagni inguardabili». E con rabbia: 
«Il governo sta facendo un’opera-
zione di distrazione di massa sui ve-
ri problemi della scuola, come se la 
vaccinazione dei docenti, peraltro 
la categoria più vaccinata in assolu-
to, fosse il problema, risolto il qua-
le andrà tutto a meraviglia».

I sindacati, in verità, non si sono 
preventivamente opposti all’obbli-
go vaccinale, ma da ieri, pressati 
dai loro iscritti, si mostrano contra-
ri: «Troviamo sbagliato far passare 
il  personale scolastico come irre-
sponsabile», dice Francesco Sino-
poli,  segretario  della  Flc  Cgil,
«quando il 90 per cento è già vacci-
nato e ha scelto quindi di mettere 
in sicurezza se stesso e le scuole». 
L’obbligo  vaccinale  c’è,  per  ora  
manca il resto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Michele Bocci

e Roberto Mania

È una navigazione a vista quella 
del governo nella lotta contro il vi-
rus e soprattutto contro le sue va-
rianti. Finora è andata bene, me-
glio del previsto. Ma l’autunno per 
colpa della Delta potrebbe essere 
diverso. Con ricadute sull’econo-
mia che oggi cresce a ritmi superio-
ri al 5 per cento. Sono due piani di-
stinti quelli su cui ragiona il presi-
dente del Consiglio, Mario Draghi, 
salutando prima della pausa esti-
va i giornalisti che seguono Palaz-
zo Chigi. Da una parte i buoni risul-
tati ottenuti finora sul fronte delle 
vaccinazioni («l’Italia ha inoculato 
più dosi per 100 abitanti rispetto a 

Francia,  Germania,  Stati  Uniti»),  
dall’altra le incertezze sull’autun-
no, la riapertura della scuola, il pe-
ricolo che si riparta — come temo-
no i tecnici — con la catena dei con-
tagi. Per questo è un vero appello 
quello che il presidente del Consi-
glio  lancia  agli  italiani:  «Le  cose 
per l’economia italiana vanno be-
ne e si spera vadano ancora me-
glio. Perché continuino ad andar 
meglio però, voglio lanciare chiara-
mente un messaggio a tutti noi e a 
tutti  gli  italiani:  vaccinatevi  e  ri-
spettate le regole».

Dice  Draghi:  «Cosa  temere  di  
più nei mesi a venire? Dobbiamo 
essere sicuri di aver fatto tutto per 
evitare che la pandemia si aggravi, 
che poi questo basti o no non lo 

sappiamo. Tutto quanto viene fat-
to sulla base delle evidenze dei da-
ti di oggi. Ricordo che un celebra-
to istituto di ricerca aveva previsto 
per la  metà di  luglio  circa 1.700 
morti al giorno e ce ne sono stati 
circa 7-8.  Questo vuol dire che è 
una situazione fluida, noi dobbia-
mo essere in ogni istante sicuri di 
aver fatto tutto il possibile sulla ba-
se dei dati a nostra disposizione». 
Perché dopo la Delta potrebbero 
essercene altre di varianti. Ieri il vi-
rologo americano Anthony Fauci 
ha detto che c’è il rischio che ne ar-
rivino di nuove resistenti agli at-
tuali vaccini con la possibilità che 
negli Usa i contagi si impennino a 
100-200 mila casi al giorno.

In Italia è la scuola — ora — a pre-
occupare maggiormente gli esper-
ti del ministero e del Cts in questo 
momento. L’impatto della ripresa 
delle lezioni sulla circolazione del 
virus potrebbe essere molto forte. 
Nelle riunioni dei tecnici si ricorda 
quello che è successo l’anno scor-
so già ad ottobre, con la curva che 
è schizzata verso l’alto. Certo, ades-
so ci sono molti italiani vaccinati 
ma la popolazione scolastica dai 12 
anni in su a metà settembre non sa-
rà  molto  coperta  (e  quella  sotto  
quell’età per niente,  visto che ai  
più giovani il vaccino non si può fa-
re). Adesso poi abbiamo a che fare 
con la variante Delta, che ha una 
capacità di contagiare doppia del 
coronavirus che circolava nell’au-
tunno scorso. Ci si aspetta quindi 
che i ragazzi, una volta tornati in-
sieme nelle classi, provochino un 
nuovo aumento del numero di ca-
si. Fortunatamente a loro il corona-
virus non dà quasi mai una forma 
di malattia grave ma il  timore è 

che  una  crescita  di  circolazione  
faccia ammalare gli  over 50 non 
ancora vaccinati o completamen-
te vaccinati, che sono circa 4,5 mi-
lioni.  Potrebbe  succedere  come  
nel 2020, quando i più giovani tor-
navano a casa e infettavano i pa-
renti  più fragili.  Fortunatamente 
adesso la platea delle persone su-
scettibili è molto più ridotta, quin-
di anche se i numeri dei nuovi casi 
quotidiani dovessero salire, quelli 
dei ricoveri e dei decessi non do-
vrebbero comunque essere para-
gonabili a quelli dell’anno scorso.

È probabile che gli esperti abbia-
no sottoposto i loro dubbi alla poli-
tica, cioè al governo. L’unico modo 
per arginare un ulteriore aumento 
della  circolazione  è  quindi  pro-
muovere  la  vaccinazione  anche  
tra i ragazzi. Anche per problemi 
di tempi, visto che le Regioni sono 
impegnate nei richiami e ancora 
nella ricerca delle persone più an-
ziane, per adesso le coperture de-
gli studenti dai 12 ai 19 anni sono 
basse. Il 20 per cento ha completa-
to la vaccinazione mentre se si con-
sidera solo la prima dose il dato sa-
le al 36 per cento. Ancora poco per 
bloccare il virus in quella fascia di 
età. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il diktat è reclutare medici. Che siano quelli di famiglia, le guar-
die mediche, quelli in servizio in altri reparti ospedalieri o i col-
leghi in pensione, poco importa: l’importante è fare presto e da-
re manforte ai pronto soccorso allo stremo. Dopo il record di 

chiamate al 118 registrato negli utlimi giorni 
a causa dell’eccezionale ondata di calore che 
ha investito la Puglia, degli incidenti e dei 
contagi da Coronavirus e con i reparti dell’e-
mergenza-urgenza in tilt per carenza di ope-
ratori, la Regione corre ai ripari. E lo fa con 
un’ordinanza messa nero su bianco dal go-
vernatore  Michele  Emiliano  per  la  quale,  
«con decorrenza immediata e fino al 31 ago-
sto», si legge nel documento, i direttori gene-
rali delle aziende sanitarie pugliesi potranno 
chiamare a raccolta i medici per far fronte 
«all’emergenza». 

Le opzioni per i manager sono tre: potran-
no destinare ai pronto soccorso i medici già 
in servizio in  ambulatori  o  nelle strutture 
ospedaliere; bussare alla porta dei medici di 
medicina  generale  oppure  –  come  ultima  
chance  –  reclutare  anche  i  pensionati.  In  
ogni caso, quei professionisti sono destinati 
alle cosiddette “aree pre-filtro” dei  pronto 
soccorso e solo alla «valutazione dei codici 
bianchi o verdi». Insomma, i casi più gravi re-
sterebbero  destinati  agli  specialisti  dell’e-
mergenza-urgenza.  Comunque  vada,  inol-
tre, le Asl hanno l’ordine di «garantire la mas-

sima disponibilità di posti letto necessari alla gestione dei rico-
veri in emergenza». La decisione del presidente Emiliano arriva 
dopo i numeri da record degli accessi ai pronto soccorso: solo il 
4 agosto sono arrivate oltre 3mila persone. — c.d.z.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vaccini, effetto green pass
sulle prenotazioni alle Asl
«Soprattutto tra i giovani»
`Dalle aziende sanitarie ottimismo
sui numeri da raggiungere entro agosto

Alla quarta ondata Covid, si è
sommata anche l’emergenza cal-
do, un mix che ha mandato in tilt
i pronto soccorso dal Salento al-
la Capitanata. Basti pensare che
solamente lo scorso 4 agosto ci
sono stati oltre 3mila accessi nel-
le strutture di emergenza, un nu-
mero record mai registrato nem-
meno durante la seconda e terza
ondata Covid. La Regione, quin-
di, è corsa ai ripari per evitare
che la situazione diventi del tut-
to ingestibile: ieri sera il governa-
tore Michele Emiliano ha ema-
nato un’ordinanza con la quale,
con effetto immediato e sino al
31 agosto, salvo proroghe, chiede
ai direttori generali delle Asl e
degli ospedali di “adottare prov-
vedimenti urgenti” per potenzia-
re i pronto soccorso attraverso
“il coinvolgimento dei medici di
medicina generale e dei dirigen-
ti medici in servizio presso altre
unità operative degli ospedali”.
“Per far fronte all’emergenza, in
subordine, potranno essere coin-
volti anche i dirigenti medici in
quiescenza”, si legge nel testo.
“Tanto – è scritto - al fine di ga-

rantire i turni dei pronto soccor-
so. I medici di assistenza prima-
ria e continuità assistenziale ed i
medici in quiescenza dovranno
essere alloggiati in una zona
pre-filtro al pronto soccorso per
la valutazione dei codici classifi-
cati in ingresso con codice bian-
co o verde”. Mentre “i direttori
delle unità operative degli ospe-
dali pugliesi dovranno garantire
la massima disponibilità di posti
letto necessari alla gestione dei
ricoveri in emergenza da pronto

soccorso”. Quindi, parte da subi-
to il reclutamento tra i medici di
base per andare a potenziare gli
organici dei pronto soccorso in
grossa sofferenza. Un provvedi-
mento adottato anche nell’ottica
di un peggioramento della pan-
demia Covid: l’Rt, l’indice che mi-
sura la velocità dei contagi, è cre-
sciuto ancora, passando da 1,4 a
1,6 e la provincia di Lecce è quel-
la maggiormente colpita, con il
record di nuovi casi. È quanto
emerge dal monitoraggio setti-

manale del ministero della Salu-
te e dell’Istituto superiore della
Sanità, nella settimana dal 26 lu-
glio al primo agosto, sono stati
registrati 1.074 contagi per una
incidenza che resta ancora rela-
tivamente contenuta: 27.35 ogni
100mila abitanti. La Puglia, pur
essendo a “rischio moderato”, re-
sta lontana dalla zona gialla, vi-
sto che negli ospedali, nonostan-
te un incremento di pazienti, la
situazione tutto sommato resta
sotto controllo: l’occupazione
dei posti letto da parte di pazien-
ti positivi al coronavirus è pari al
3% sia nelle terapie intensive che
in malattie infettive e pneumolo-
gia.

Ieri in Puglia sono stati regi-

strati altri 241 nuovi casi su
13.982 tamponi processati, una
incidenza dell’1,7%, più bassa ri-
spetto a giovedì di mezzo punto
percentuale. I nuovi positivi so-
no così distribuiti: 70 in provin-
cia di Bari, 63 in provincia di Fog-
gia, 36 nella provincia Bat, 26 in
provincia di Brindisi, 29 in pro-
vincia di Lecce, 16 in provincia di
Taranto, 4 casi di residenti fuori
regione. Tre casi di residenza
non nota sono stati riclassificati
e attribuiti. È stato registrato un
decesso, in provincia di Bari. So-
no 3.033 i casi attualmente posi-
tivi, i ricoverati in tutto sono 109.
Sul fronte della campagna vacci-
nale, la Puglia è vicina al traguar-
do delle cinque milioni di dosi
anti Covid somministrate. Il di-
rettore del dipartimento Salute,
Vito Montanaro, ha inviato una
circolare alle Asl con la quale ha
ribadito che resta prioritario vac-
cinare gli over 60 e i soggetti fra-
gili da 12 anni in su. Non solo: i di-
rettori generali delle Asl vengo-
no anche invitati a “prevedere
azioni specifiche di comunica-
zione per favorire il completa-
mento del ciclo vaccinale” nei
confronti di quei cittadini che
hanno ricevuto la prima dose
ma che non si sono sottoposti al-
la seconda nei tempi prestabiliti.

V.Dam.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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L’effetto green pass obbligato-
rio per sedere ai tavoli delle sa-
le al chiuso di ristoranti e bar,
entrare nei musei o partecipare
ad eventi, si ripercuote anche
in Puglia tra i dubbi di esercenti
e ristoratori e l’incremento del-
la campagna vaccinale per otte-
nere la somministrazione del
siero anticovid necessaria al ri-
lascio della certificazione ver-
de. Un trend in aumento, che si
conferma dopo che nelle scorse
settimane tutte le Asl avevano
riaperto le agende e il portale
della Regione “La Puglia ti vac-
cina” era stato preso d’assalto
per le prenotazioni della prima
dose. Subissate di richieste di
appuntamenti anche le farma-
cie. Ma per garantirsi il certifi-
cato verde con almeno una do-
se di medicinale anti-Covid i “ri-
tardatari” dovranno attendere
la seconda metà di agosto.

«L’effetto green pass conti-
nua a farsi sentire – ammette il
dottor Alberto Fedele, direttore
del dipartimento di prevenzio-
ne di Lecce - registriamo nuove
prenotazioni tra i giovani e ri-
chieste di seconde dosi tra gli
addetti al mondo della scuola.
Con uno sforzo importante do-
vremmo raggiungere le 120mi-
la dosi inoculate entro fine ago-
sto».

Green pass che continua in-
vece ad alimentare disagi e pre-
occupazioni in termini di appli-
cazione riservata agli esercenti
“controllori”. Un primo reso-
conto in chiaroscuro, e con for-
ti timori, è espresso da France-
sca Intermite, presidente
dell’associazione “CasaImpre-
se Taranto”. «Nelle prime 24
ore i clienti sono stati abbastan-
za collaborativi. Il malumore e
la preoccupazione invece è più
nostra – chiarisce Intermite -
perché sebbene vogliamo pre-
stare tutta la collaborazione af-
finché non ci sia una nuova im-
pennata della pandemia, ci
sembra un onere eccessivo
quello del controllo ribaltato su
di noi. Il decreto impone di so-
stituirci agli organi di controllo
per la verifica del possesso e
della corrispondenza tra green
pass e documenti – spiega la re-
sponsabile di CasaImprese - ed
è qualcosa che travalica i com-
piti degli imprenditori. Purtrop-
po però ci viene imposto e ci
adeguiamo per tentare di lavo-
rare, ma questo farà calare gli
introiti di molti esercenti. Ab-
biamo inoltre il 40% di attività
non dotate di area esterna e che
per questo verranno penalizza-
te».

Preoccupazioni proiettate
anche al futuro, nonostante la
campagna vaccinale in atto do-
vrebbe garantire un maggior
numero di utenti provvisti di

green pass. «La previsione non
è delle più rosee per il futuro,
anzi crediamo che per l’autun-
no-inverno, se tutto resterà in-
variato, sarà ancora più diffici-
le lavorare. Apprendiamo – pro-
segue Intermite - di una corsa
al vaccino delle giovani genera-
zioni, ma al momento il decreto
è più un danno per gli esercen-

ti, che si ripercuote inevitabil-
mente su un sistema economi-
co già fortemente compromes-
so dalle prime chiusure».

Intanto nel Salento riapre lo
“Spinnaker”, il locale sui Bastio-
ni di Otranto che era stato og-
getto di chiusura nei giorni
scorsi. Ora gli accessi alla ter-
razza della Torrematta saran-

no contingentati. La svolta do-
po che gli avvocati di Spinna-
ker, Mauro Finocchito e Davide
Ciriolo, hanno illustrato come
nella serata in questione l’area
in concessione contigua al ban-
cone di mescita fosse fisica-
mente separata dalla pubblica
via per mezzo di paletti e cordo-
ni di delimitazione presidiati

da due unità di personale di si-
curezza. Nello stesso tempo
hanno documentato l’enormità
del numero di persone e turisti
non avventori in transito nelle
lungo i Bastioni di Otranto sede
dello Spinnaker e l’impossibili-
tà di gestirne il flusso. Conte-
stualmente, in un tavolo tecni-
co convocato in comune a

Otranto, con la partecipazione
della Polizia Locale e della Que-
stura di Lecce, sono state con-
cordate nuove misure che pre-
vedono che sia la protezione ci-
vile a contingentare gli ingressi
sulla Torre, tutti i giorni dalle
ore 21 alle ore 3, ad un massimo
di 100 persone.

Regole anticovid dunque, in
vigore da ieri in tutta Italia, ob-
bligatorie per partecipare alle
feste per cerimonie civili e reli-
giose, accedere a residenze sa-
nitarie assistenziali o altre
strutture, spostarsi in entrata e
in uscita da territori classificati
in “zona rossa” o “zona arancio-
ne”. Il green pass è l’unico la-
sciapassare per poter accedere
anche a servizi di ristorazione
svolti da qualsiasi esercizio per
il consumo al tavolo al chiuso,
spettacoli aperti al pubblico,
eventi e competizioni sportivi,
musei, altri istituti e luoghi del-
la cultura e mostre, piscine, pa-
lestre, sport di squadra, centri
benessere, anche all’interno di
strutture ricettive, limitatamen-
te alle attività al chiuso, sagre e
fiere, convegni e congressi, cen-
tri termali, parchi tematici e di
divertimento, centri culturali,
centri sociali e ricreativi, limita-
tamente alle attività al chiuso e
con esclusione dei centri educa-
tivi per l’infanzia, compresi i
centri estivi, e le relative attività
di ristorazione, attività di sale
gioco, sale scommesse, sale bin-
go e casinò, concorsi pubblici.
E come detto sono i titolari o i
gestori dei servizi e delle attivi-
tà per i quali è introdotto l’ob-
bligo a dover verificare il pos-
sesso di idonea certificazione.
La Certificazione verde non è ri-
chiesta invece ai bambini esclu-
si per età dalla campagna vacci-
nale e ai soggetti esenti sulla ba-
se d’idonea certificazione medi-
ca. Ma il green pass con l’inizio
dell’anno scolastico sarà obbli-
gatorio per docenti, presidi e as-
sistenti tecnici amministrativi
delle scuole. Oltre che per gli
studenti universitari. E dal 1°
settembre scatterà l’obbligo an-
che per salire a bordo di un tre-
no, un aereo, un bus, un tra-
ghetto a lunga percorrenza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Monitoraggio Iss:
la Puglia
è a “rischio
moderato”
ma ancora lontana
dalla zona gialla

I pronto soccorso tornano ad affollarsi
L’ordinanza: «Dentro i medici di base»

Come avere il Green Pass
Ci sono 4 modi per via digitale e uno per chi non vuole usare il web

Sul sito
www.dgc.gov.it

Tramite
tessera sanitaria

+
numero identificativo

(AUTHCODE)
inviato via sms o email
al recapito comunicato

quando si è fatto
il vaccino o test negativo

o guarigione

Tramite Spid o Carta
d’Identità elettronica

oppure

Attraverso il Fascicolo
Sanitario Elettronico

Accesso nei modi
previsti in ogni Regione
(a volte serve lo Spid,

a volte no)

Sul sito www.dgc.gov.it
ci sono i link

di tutte le Regioni

App “Immuni”
(quella antiCovid)

Nella sezione
“EU digital

COVID certificate”
con dati tessera sanitaria

Il QR code viene mostrato
a video e salvato

nello smartphone o tablet

App “Io”
(quella del cashback)

Non serve alcuna richiesta:
gli utenti ricevono

una notifica sul loro
dispositivo mobile quando

c’è una certificazione
che li riguarda

Medici e pediatri
di base/ farmacisti

Basta presentare
la tessera sanitaria

(codice fiscale)

La certificazione
con il QR CODE viene

stampata e consegnata
in formato cartaceo

`Da ieri in vigore la norma sul certificato
Gli esercenti: «Collaboriamo noi e i clienti»

Il coronavirus
Le regole
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Attualità

All’indomanidel
nuovodecretosul
rientroascuola,
scoppia la

polemicadei sindacati,
cheaccusano ilgoverno
di«sceltaunilaterale. La
sanzione - sottolineano -è
inaccettabile, serveun
confronto».

InPuglia, tra il
personaledella
scuolanon
vaccinato,manca

ancoraall’appello solo il
6,19%(6. 809persone).
Senzacontarechequesto
datopotrebbeessere
smentitodachi tra loro
ha fatto il vaccinodopo la
chiusuradell’anno.

Intanto, c’èuna
curiosità: i prof
chedecidessero
dinonvaccinarsi

dovrebberosottoporsi a
100 tamponipercoprire
tutto l’annoscolastico,
paria tre la settimana. I
sindacati chiedonoche
sianogratuiti.

Quest’anno si torna in presenza: è l’obiettivo del governo

MariaClaudiaMINERVA

Sul rientro a scuola il nuovo de-
creto del governo parla chiaro:
obbligo di green pass per i docen-
ti, il personale scolastico e gli stu-
denti universitari (esclusi invece
dall’obbligo i minorenni). E non
solo: dopo cinque giorni di assen-
za i prof “inadempienti” verran-
no sospesi senza stipendio. Così
ha deciso il Consiglio dei mini-
stri per far ripartire l’anno scola-
stico in sicurezza e non ritrovar-
si a dover rimettere gli studenti
inDad.

Dal primo settembre, quindi,
docenti e personale della scuola
potranno lavorare soltanto se di-
mostreranno di essere immuniz-
zati, guariti dal Covid-19 o negati-
vial tampone.Unadecisioneche
fa storcere il naso alle organizza-
zioni sindacali della scuola, com-
prese quelle pugliesi, che chiedo-
no un confronto. «Sanzioni inac-
cettabili, serve un ripensamen-
to»commentanoall’unisono.

Nelle intenzioni del governo,
invece, l’obiettivo di mettere fine
alla Dad, anche alla luce degli ul-
timi risultati dell’Invalsi. Ma la
svolta imposta dal governo Dra-
ghi, a partire dal mese di settem-
bre, fa discutere. Soprattutto per
quanto riguarda le sanzioni: il
mancato rispetto delle disposi-
zioni, dice la bozza del decreto,
«è considerata assenza ingiustifi-
cata» e dopo cinque giorni il rap-

porto di lavoro «è sospeso e non
sono dovuti la retribuzione né al-
tro compenso o emolumento». I
professori che non vorranno vac-
cinarsi potranno comunque en-
trare in classe, ma esibendo un
tampone nuovo ogni 48 ore. Ma
quanti tamponi dovrebbero esse-
re fatti? Un calcolo riportato da
“Orizzonte Scuola” parla di 100
tamponi pro capite in un anno,
tre a settimana, per poter lavora-
resenza esseresanzionati perun
costo che potrebbe oscillare dai
2ai4milaeuro.

«La decisione di rendere obbli-
gatorio il green pass per il perso-
nale scolastico sembra essere
stata presa senza poter disporre
del dato sul personale vaccinato
-sottolinea ilsegretario generale
della Cisl Scuola Puglia, Roberto
Calienno -, la Cisl Scuola chiede
da tempo tali informazioni. Ma,
ribadisco, che mancano inter-
venti strutturali sul trasporto de-
gli studenti, sul tracciamento e
sulla edilizia scolastica: aspetti
fondamentali per garantire la ri-
presa in sicurezza delle attività
scolastiche in presenza». Quindi
aggiunge: «La scelta di sanziona-
re il personale è frutto di una de-

cisione unilaterale assunta sen-
za alcun confronto con le parti
sociali. Da qui la richiesta di un
profondo ripensamento sulle
sanzioni previste nel decreto e
l’avvio del confronto nelle sedi
dovute, che sono quelle delle re-
lazionisindacali».

Tra l’altro i sindacati non si
stancano di ripetere che «in Pu-
glia la maggior parte dei docenti
risulta vaccinato». In effetti risul-
tano non ancora vaccinati 6.809
insegnanti, quindi solo il 6,19%.
Infatti, su una platea di 110.000
insegnanti, 100.853 (91,68%) han-
noricevuto laprima dosee2.338
la dose unica. Invece, 93.629
(85,12%) risultano vaccinati di
entrambeledosi.

Perilsegretario generale della
Uil Scuola Puglia, Gianni verga,
«un provvedimento coercitivo
senza nessun tipo di relazioni
sindacali. Una vera e propria in-
vasione di campo che, evidente-
mente, non tiene conto neanche
dei lavoratori fragili. Andava
condivisa una soluzione contem-
perando le libertà costituzional-
mentegarantite conil dirittoalla
salutedi tutti.Non si puòentrare
a gamba tesa sui contratti di la-

voro - ha incalzato -, senza alla
base una concertazione con le
parti sociali e una legge. Mentre
il governo assume queste deci-
sioni unilateralmente, il piano
vaccinale per gli alunni, che so-
no i più colpiti da questa varian-
te delta, partirà soltanto il 23 ago-
sto. Siamo d’accordo per la vacci-

nazione di tutti ma senza sanzio-
ni. Si trovino con i sindacati solu-
zioni alternative per l’utilizzazio-
nedi questo personale».

Sono 321.188 i ragazzi pugliesi
dai 12 ai 19 anni, di questi 47.096
hanno ricevuto solo la prima do-
se mentre 38.571 hanno ricevuto
due dosi o dose unica. Ne resta-
no da vaccinare 235.521, pari al
73.33% della popolazione di rife-
rimento. Ma la Regione è ottimi-
sta sul risultato che potrà ottene-
re dai ragazzi.Invece per il segre-
tario generale della Flc Cgil Pu-
glia, Claudio Menga, «non è cre-
dibile ritenere che da sola la
campagna di vaccinazione risol-
va i problemi per il ritorno in
presenza. Bisogna sciogliere tut-
ti gli altri nodi, a cominciare dal-
la riduzione del numero di alun-
ni per classe, un adeguato orga-
nico aggiuntivo e il rilancio dei
Tossnelle scuole,atto deliberato
afine gennaio emaidecollato».
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Dal green pass per i docenti,
all’uso della mascherina, alle re-
gole per il distanziamento, il de-
creto approvato dal governo in-
dividua le principali misure per
il rientro in aula, che saranno
accompagnate da un apposito
Pianooperativopredisposto dal
ministero dell’Istruzione. Il Pia-
no ha avuto l’ok di Regioni, Co-
muni e Province, in Conferenza
Unificata, e sarà inviato alle Isti-
tuzioni scolastiche insieme ad
uno specifico Protocollo di sicu-
rezzaperil settorescuola.

«Il ministero è al lavoro da
mesi per la ripartenza di settem-
bre - ha chiarito il ministro Pa-
trizio Bianchi -. Da febbraio ab-
biamo sempre guardato a que-
sto obiettivo e ci siamo impe-
gnati costantemente per rag-
giungerlo, in collaborazione an-
che con le Regioni e gli Enti loca-
li, che ringrazio. Abbiamo stan-
ziato oltre 2 miliardi per il rien-
tro in sicurezza, compresi 270
milioni per l’edilizia scolastica
leggera e l’affitto di spazi ulterio-
ri per la didattica. Fondi che di-
stribuiremo, per la prima volta,

tenendo conto in via prioritaria
dellaquantitàdi alunnipresenti
sui territori e delle classi nume-
rose».

Il nuovo decreto prevede che
nell’anno scolastico 2021/2022
l’attività scolastica e didattica
della scuola dell’infanzia, della
scuola primaria e della seconda-
ria di primo e secondo grado do-
vràessere svoltain presenza. La
misura è derogabile con provve-
dimenti dei presidenti delle Re-
gioni e delle Province autono-
me esclusivamente nelle zone
arancioni e rosse, solo in circo-
stanze di eccezionale e straordi-
naria necessità e per singole isti-
tuzioni scolastiche o per quelle
presenti in specifiche aree terri-

toriali. Il confine della deroga,
dunque, risulta essere ben deli-
neato.

Restanoilmetrodi distanza e
l’uso delle mascherine. Dove le
condizioni strutturali-logisti-
che degli edifici scolastici non
consentono il distanziamento
di sicurezza interpersonale di
un metro, è previsto sempre
l’obbligo delle mascherine. Que-
ste ultime non dovranno essere
indossate dai bambini di età in-
feriore ai sei anni e dai soggetti
con patologie o disabilità in-
compatibili con l’uso di questi
dispositivi. Resta ferma, come
lo scorso anno, l’impossibilità
di accedere o permanere nei lo-
cali scolastici in caso di sintoma-
tologia respiratoria o tempera-
turacorporea che superai 37,5°.
La somministrazione dei pasti
nelle scuole dovrà essere effet-
tuata da personale anch’esso do-
tato di Green pass che indossi
dispositivi di protezione delle
vie respiratorie. Si prevede inol-
tre una maggiore tutela legale
per il personale scolastico che,
nell’adempimento dei doveri

d’ufficio, debba trovare soluzio-
ne a problemi tecnico scientifici
diparticolare difficoltà.

Il ministro Bianchi ha anche
ricordato che «il mondo della
scuola è quello che ha reagito di
più e più prontamente all’appel-
lo alla vaccinazione» ringra-
ziando «l’85% del personale sco-
lastico che si è vaccinato». Le
scuole riceveranno un apposito
Pianooperativopredisposto dal
ministero, approvato l’altro ieri
in Conferenza Unificata, insie-
me ad un protocollo di sicurez-
zadedicatoal settore scolastico.
Somministrazione dei pasti, cu-
ra degli ambienti, la conferma
della figura del referente Covid,
le regole relative all’educazione
fisica, all’utilizzo delle palestre,
alle assemblee studentesche, a
studentesse e studenti con disa-
bilità sono alcuni dei temi tocca-
ti dal Piano che consente alle
scuole di organizzare le loro atti-
vità per il prossimo anno e tiene
conto delle indicazioni del Co-
mitato tecnico scientifico dello
scorso12luglio.
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Senza stipendio i prof
privi di certificazione:
«Misura inaccettabile»
Sul piede di guerra i sindacati della scuola: «Non siamo contrari
al green pass, ma sulle sanzioni è necessario un ripensamento»

Protocollo di sicurezza per le scuole:
uso di mascherine e referente Covid

Compatte Cgil,
Cisl e Uil Scuola:
«C’è bisogno
di un confronto
La vaccinazione
non basta»

di Puglia

«Ciascundirettoregenerale
delleAslè tenutoa
presentare, entro il 30
agosto,unpiano
di interventi,
preventivamentee
formalmenteconcordati a
livello territoriale,
contenentealmeno le
seguenti indicazioni:
coperturavaccinale

raggiunta tragli operatori
scolastici egli studenti;
azioniper incrementodella
coperturaperquesta
categoriadipersone; azioni
finalizzatealla ripresa
regolaredelle attività
didattiche».Èquantosi legge
inunacircolare firmatadal
direttoredeldipartimento
SalutedellaRegionePuglia,

VitoMontanaro, trasmessa
alleAsl, aimedicidi
medicinageneraleeospedali
dopo ilnuovodecretoche
introducealtremisure. In
vistadella riaperturadelle
scuole,quindi, ogniAsldovrà
predisporreunpianoper
permettereastudenti e
docentidi tornare inclasse.
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3

Il ministro Bianchi:
«Siamo al lavoro
da due mesi
per la ripartenza.
Stanziati 2 miliardi
per il rientro»

Il coronavirus
Le regole

2

È polemica sulla scelta
di “punire” i docenti

Ancora da vaccinare
il 6,19% di prof pugliesi

Chi non si vaccina dovrà
fare 100 tamponi l’anno

1

Zoom

«Per il ritorno in classe ogni Asl predisporrà un piano»

La circolare di Montanaro
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Sabato 7 Agosto 2021

www.quotidianodipuglia.itTarantocronacaIl caso

sanità

LaRegionePugliaha
dispostochegli attestati
provvisoridiesenzioneper
redditorelativialle
condizionidi cuiai codici
E01,E02,E03,E04,E94,E95
edE96 , rilasciati a seguitodi
autocertificazionevalidi e
finoal 31 luglio2021, sono
prorogati finoal 31dicembre
2021.L’ulterioreprorogaè
finalizzataaridurreallo
stretto indispensabile le
occasionidi affollamento
pressogli sportelli delle
aziendesanitarie locali, dato
che lo statodiemergenza
nazionaleèstatoprorogato
sinoal terminedel2021.
Chinonpossiedepiù i
requisitidi redditoper
l’esenzione ticketè
responsabiledell’uso
impropriodel codiceenon
puòpiùrichiederealproprio
medicodiapporti sulle
ricette.
Chi invece ritienediavere
dirittoall’esenzioneenonè
presentenegli elenchidel

sistemaTesserasanitaria
(TS)puòautocertificare la
propriacondizionesenza
recarsi allosportelloASL,
grazieal servizioonlinedel
portalePugliaSalute
disponibileaquesto link:
https://www.sanita.puglia.it/-
web/pugliasalute/esenzione-
reddito

Ecco come fare

Esenzione ticket prorogate
senza andare allo sportello dell’Asl

Niente code allo sportello:
proroghe per i ticket
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VACCINAZIONI

Una dose al 75% 
della popolazione

Le dosi dei vaccini 
anti Covid durante 
la distribuzione agli hub
per la somministrazione 
ai maggiori di 12 anni

TARANTO - In provincia jonica, dall’inizio della campagna vaccinale sono 
state somministrate, in totale, quasi 691mila dosi di vaccino. Hanno completato 
il ciclo vaccinale oltre 327mila cittadini. La percentuale dei residenti (maggiori 
di 12 anni) vaccinati con almeno una dose si attesta quasi al 75%. 
Giovedì 5 agosto sono state somministrate quasi 1400 dosi di vaccino negli hub, 
così distribuite: a Taranto 129 presso la SVAM e 237 presso l’Arsenale; 232 dosi 
a Martina Franca, 139 a Grottaglie, 175 a Manduria, 268 a Massafra, 165 presso 
l’hub di Ginosa.
Stamattina sono state somministrate oltre 3200 dosi di vaccino, così distribuite: 
a Taranto 430 presso la SVAM e 627 presso l’Arsenale; 486 a Martina Franca, 
471 a Grottaglie, 499 a Manduria, 410 a Massafra, 331 presso l’hub di Ginosa.
Mentre venerdì 6 agosto, in Puglia, su 13.982 test anti Covid si sono registrati 
241 casi positivi: 70 in provincia di Bari, 26 in provincia di Brindisi, 36 nella 
provincia BAT, 63 in provincia di Foggia, 29 in provincia di Lecce, 16 in provin-
cia di Taranto, 4 casi di residenti fuori regione. 3 casi di provincia di residenza 
non nota sono stati riclassificati e attribuiti. E’ stato registrato un decesso, in 
provincia di Bari.
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